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“From Bach to Jazz” 
 

Paolo Fresu, Daniele Di Bonaventura con la direzione del Maestro Alberto Martini 
 
 

“From Bach to Jazz” è il titolo di una nuova produzione commissionata dalla 
Sovraintendenza dell’Orchestra Sinfonica Siciliana e che viene dunque presentata in 
anteprima in questa occasione. Una “due giorni” che propone legati in maniera peculiare 
due progetti che ho condiviso con da una parte l’ensemble dei Virtuosi Italiani di Verona 
diretti dal Maestro Alberto Martini e dall’altra con il bandoneonista Daniele Di 
Bonaventura, mio compagno di decine di avventure musicali. Il nuovo progetto unisce in 
una nuova forma (con nuovi brani inseriti e mai prima eseguiti), un sorta di fil rouge il 
“Back to Bach” proposto con i Virtuosi e “Vino dentro” nato diversi anni fa quale colonna 
sonora di un film di Ferdinando Vicentini Orgnani. Il senso comune è quello racchiuso nel 
titolo “from Bach to Jazz”, ovvero un percorso per certi versi magico che trasversalmente 
propone temi propri della musica barocca rivisitati ed analizzati attraverso la cifra 
jazzistica. Un viaggio musicale capace di spaziare dal repertorio barocco a pagine 
contemporanee la cui bussola è la musica di Bach e le libere improvvisazioni estemporanee 
proprie del mondo jazzistico. 

Paolo Fresu 
 
 

Sotto lo stesso tetto di questo progetto albergano dunque le sfumature chiaroscurali del 
progetto “Back to Bach” quasi soave colonna sonora del crepuscolo dove gli slanci lirici della 
tromba vengono nutriti dai movimenti degli archi e le musiche di Tartini, Giannelli e Uri 
Caine attraversano il tempo e lo spazio come nuance carezzevoli e sublimi, vivaci e 
contemplativi, fino a giungere a “Lascia ch’ io pianga” per tromba ed archi di G. F. Händel. 
A ciò si aggiunge infine la filosofia di “Vino dentro”, frutto diretto e maturo del sodalizio ben 
rodato del trombettista sardo e del bandoneonista marchigiano, artefici di un dialogo in 
musica nel segno degli strumenti ad aria e di un lirismo dagli aromi mediterranei; un 
incontro sul filo dell'intimismo e di un fecondo interplay, fra jazz, tango, richiami alla 
tradizione sarda, musica sacra e operistica. Il tutto offerto con la straordinaria essenza di 
un’Orchestra Sinfonica Siciliana che sembra fatta apposta per rendere magico il tema. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

pannonica Srl - Corso Italia, 22 - 39100 - Bolzano (I) – Tel: +39 (0471) 400193 – info@pannonica.it – www.pannonica.it 
 

I protagonisti: 
 

PAOLO FRESU 
 

 
 

Biografia alternativa 
 

"Fresu is one of those musicians who come from time to time 
 to remind us why jazz is so special and unique" 

(Buenos Aires Herald) 
 
La banda del paese e i maggiori premi internazionali, la campagna sarda e i dischi, la scoperta del jazz e le mille 
collaborazioni, l'amore per le piccole cose e Parigi. Esiste davvero poca gente capace di mettere insieme un tale 
abbecedario di elementi e trasformarlo in un'incredibile e veloce crescita stilistica. 
Paolo Fresu c'è riuscito proprio in un paese come l'Italia dove - per troppo tempo - la cultura jazz era conosciuta 
quanto Shakespeare o le tele di Matisse, dove Louis Armstrong è stato poco più che fenomeno da baraccone 
d’insane vetrine sanremesi e Miles Davis scoperto "nero" e bravo ben dopo gli anni di massima creatività. 

La "magia" sta nell'immensa naturalezza di un uomo che, come pochi altri, è riuscito a trasportare il 
più profondo significato della sua appunto magica terra nella più preziosa e libera delle arti. 
A questo punto della sua fortunata e lunga carriera, non serve più enumerare incisioni, premi ed esperienze 
varie che l’hanno imposto a livello internazionale e che fanno ecumenicamente amare la sua musica: dentro al 
suono della sua tromba c'è la linfa che ha dato lustro alla nouvelle vague del jazz europeo, la profondità di un 
pensiero non solo musicale, la generosità che lo vuole nel posto giusto al momento giusto ma, soprattutto, 
l'inesauribile passione che lo sorregge da sempre. 
Il presente di Paolo è – come al solito – turbinoso, degno dell’artista onnivoro e creativo che tutti riconoscono 
in lui.  
Oggi (a parte un affascinante lato letterario che è sfociato nella pubblicazione di alcuni lavori editoriali e 
l'importante consegne delle Laurea Honoris Causa dell’Università la Bicocca di Milano e della nobile Berklee 
School of Music newyorkese) è fatto del suo storico quintetto che si avvicina alla boa dei quattro decenni di 
stima reciproca, ma anche quello del quartetto “Devil” oppure del suo nuovo trio con due realtà del jazz 
contemporaneo quali Dino Rubino e Marco Bardoscia oppure infine del sorprendente “Heroes”, omaggio a 
David Bowie ove collabora con gli affermati nomi di Petra Magoni e Christian Meyer e con alcuni della più in 
vista della new wave jazz italiana quali Francesco Diodati, Francesco Ponticelli e Filippo Vignato. 
Non sono da dimenticare importanti collaborazioni internazionali quali il fortunato sodalizio in duo con Uri 
Caine, o i grandi nomi di Carla Bley, Steve Swallow o Ralph Towner che ha fatto da ponte all'ingresso del nome 
di Paolo nell'entourage della celebrata e nobile etichetta ECM, per la quale sono stati pubblicati altri notevoli 
lavori discografici.  

Il suo presente più attuale lo vede attivo, in ottica più esterofila, in trio con Richard Galliano e il 
pianista svedese Jan Lundgren (“Mare Nostrum”) e in diverse nuove avventure con importanti nomi 
dell’entourage jazzistico contemporaneo quali, fra i tanti, Omar Sosa, Jaques Morelenbaum, Trilok Gurtu, Lars 
Danielsson, Eivind Aarset o Arild Andersen. Interessanti sono poi i progetti con alcuni grandi nomi del mondo 
letterario e teatrale italiano (Mariangela Gualtieri, Ascanio Celestini, Lella Costa, Stefano Benni, Alessandro 
Bergonzoni, Giuseppe Battiston), la frequentazione del mondo teatrale stesso quale primo interprete grazie ai 
lavori prodotti dal Teatro Stabile di Bolzano fra i quali il successo delle pièce “Tempo di Chet” e “Tango 
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Macondo” oltre, infine, a una nuova serie di piccole ma importanti collaborazioni con la musica “intelligente” 
delle frange popolari italiane oppure dell’elettronica. Musica per il Cinema e “progetti speciali” come il suo 
straordinario “a solo” teatrale chiudono il cerchio insieme alla piccola grande e folle avventura che l’ha portato 
a festeggiare nel 2011 i suoi 50 anni con 50 concerti, in 50 giorni consecutivi, con 50 formazioni e progetti 
diversi di giorno in giorno in 50 capolavori paesaggistici della sua Sardegna. Non da meno anche il bel progetto 
dedicato invece al suo importante 60° compleanno, complice la Bologna che è ormai divenuta, al pari di Parigi, 
uno dei suoi luoghi di riferimento. 

Manca all’appello anche l’importante serie di progetti dedicata a diversi aspetti del mondo “classico” 
tout-court che, grazie a lavori ad hoc, sta riservando belle sorprese con musicisti capaci di "guardare avanti" 
oppure, infine, il bellissimo nuovo lavoro di promozione cha Paolo sta portando avanti nei confronti di molti 
giovani leoni dell'entourage jazzistico contemporaneo attraverso le possibilità offerte loro grazie alla sua nuova 
etichetta Tǔk Music costruita per guardare al futuro e ormai diventata una realtà di riferimento anche a livello 
internazionale. 

Canale YouTube ufficiale di Paolo Fresu: 
https://www.youtube.com/playlist?list=PL59WzwyjYD758WMzs0O8Jnd4EJXD5G8is  

 
 

DANIELE DI BONAVENTURA 

 

Nato a Fermo (nelle Marche), Daniele di Bonaventura, compositore-arrangiatore, pianista-bandoneonista, ha 
coltivato sin dall'inizio della sua attività un forte interesse per la musica improvvisata pur avendo una 
formazione musicale di estrazione classica (diploma in Composizione) iniziata a soli 8 anni con lo studio del 
pianoforte, del violoncello, della composizione e della direzione d’orchestra.  
Le sue collaborazioni spaziano dalla musica classica a quella contemporanea, dal jazz al tango, dalla musica 
etnica alla world music, con incursioni nel mondo del teatro del cinema e della danza. 
Ha suonato nei principali festival italiani ed internazionali tra cui : Rumori Mediterranei a Roccella 
Jonica ’87 e ‘88; Jazz & Image di Villa Celimontana a Roma, Ravenna Jazz 2000 , Clusone Jazz 2001, 
Biennale Arte Venezia 2001; Sant'Anna Arresi Jazz 2004; Festival della Letteratura Mantova 2004; Cormòns 
2005, Accademia Nazionale di Santa Cecilia Stagione Musica da Camera 2005-'06; Inghilterra - Music Hall 
Festival e Royal Festival Hall a Londra; Olanda - Music Hall a Leeuwarden; Germania - 30° Deutsches Jazz 
Festival a Francoforte; Berlin Jazz Festival; Spagna -Festa de la Mercè a Barcellona; Egitto - Opera House a Il 
Cairo; Norvegia - Olavsfestdagen a Trondheim; Francia; Svizzera; Portogallo; Brasile; Argentina; Slovenia; 
Croazia; Albania; Singapore; Stati Uniti e Sud Africa.  
Ha suonato, registrato e collaborato con: Enrico Rava; Paolo Fresu; A Filetta; Oliver Lake; David Murray; 
Miroslav Vitous; Rita Marcotulli; David Liebman; Toots Tielemans; Omar Sosa; Flavio Boltro; Joanne 
Brackeen; Greg Osby; Ira Coleman; Dino Saluzzi; Javier Girotto; Cèsar Stroscio; Tenores di Bitti; Enzo 
Favata; Aires Tango; Peppe Servillo; David Riondino; Francesco Guccini; Sergio Cammariere; Lella Costa; 
Ornella Vanoni; Franco Califano; Eugenio Allegri; Alessandro Haber; Omero Antonutti; Giuseppe Piccioni; 
Mimmo Cuticchio; Custòdio Castelo; Andrè Jaume; Tiziana Ghiglioni; Furio Di Castri; U.T. Gandi; Guinga; 
Riccardo Fassi; Frank Marocco. Nel 2003 per l’Orchestra Filarmonica Marchigiana ha composto, eseguito e 
registrato la "Suite per Bandoneon e Orchestra" commisionatagli proprio dalla stessa. 
Ha pubblicato più di 30 dischi con l’etichette discografiche ed edizioni: Via Veneto Jazz; Philology; 
Manifesto; Felmay; Amiata Records; Splasc(H); World Music; CCn’C Records; e per la Harmonia Mundi 
l’ultimo lavoro intitolato “Sine Nomine”. Le ultime collaborazione sono quelle con Miroslav Vitous, il quale lo 
ha chiamato a partecipare nell'ultimo cd intitolato Universal Syncopation II  pubblicato dalla prestigiosa 

https://www.youtube.com/playlist?list=PL59WzwyjYD758WMzs0O8Jnd4EJXD5G8is
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etichetta tedesca ECM. Sempre per la stessa etichetta ECM ha pubblicato l’ultimo lavoro intitolato “Mistico 
Mediterraneo” un opera condivisa con il gruppo vocale della Corsica A Filetta e Paolo Fresu. 
www.danieledibonaventura.com  
 

ALBERTO MARTINI 
 

 
 

Dopo aver vinto numerosi concorsi internazionali, ha collaborato come Primo Violino di Spalla, con le più 
importanti orchestre in Italia e con i più grandi Direttori. Nel 2009 ha fatto il suo debutto come solista nei 
concerti di W. A. Mozart per violino e orchestra nella prestigiosa sala Isaac Stern nella Carnagie Hall di New 
York. 
Dal 2008 a tutt’oggi è il direttore musicale e artistico de I Virtuosi Italiani che da più di 30 anni svolgono la 
loro apprezzata attività concertistica, prima nella Sala Maffeiana del Teatro Filarmonico e ora al Teatro Ristori 
di Verona. 
Come direttore artistico ha collaborato con molte e importanti istituzioni in Italia: nel 2016 è stato nominato 
dalla Fondazione Cariverona direttore artistico del Teatro Ristori di Verona, incarico che ricopre tutt’ora, 
organizzando diverse rassegne dedicate alla musica barocca, concertistica, jazz, danza e un’importante sezione 
dedicata alle nuove generazioni “Educational”. È l’ideatore e promotore di vari progetti con I Virtuosi, fra cui 
l’allestimento dell’Apollon Musagète di Stravinski con il New York Ballet, il Concerto dal Senato delle 
Repubblica Italiana, i Concerti per la Vita e la Pace, trasmessi in mondovisione nel Natale 2009 e 2013, il 
Concerto dalla Sala Nervi del Vaticano alla presenza di Papa Benedetto XVI, il debutto alla Royal Albert Hall 
di Londra, la realizzazione di tutte le farse in un atto di Rossini per l’Opera Comique di Parigi. 
L’attività discografica è ricchissima con più di 60 CD registrati per Deutsche Grammophon, Warner Classics – 
Erato, Sony, CPO, Chandos, Emi, Naxos, Dynamic, Verany, Tactus. 
Lo scorso dicembre ha ricevuto il Diapason D’or De L’annee 2021 per il CD Warner Classics – Erato intitolato 
“Amici & Rivali”. 
Angelo Foletto su “Repubblica” scrive: «Alberto Martini guida I Virtuosi Italiani dal primo leggio e lo fa 
benissimo: è musicista di classe, elegante e pacato…». 
Enrico Girardi sul “Corriere della Sera”: «I Virtuosi Italiani, diretti da quel fenomeno di Alberto Martini, 
eccellente violinista, sono un ensemble di assoluto valore. Affrontano il barocco, il classico e il contemporaneo 
non solo con disinvoltura, ma con una grinta, uno smalto e una "adrenalina" che produce vita e tensione senza 
portare oltre i limiti di una saggia pertinenza stilistica». 
Attualmente insegna violino presso il Conservatorio “L. Marenzio” di Brescia. Viene regolarmente invitato a 
tenere Masterclass e nelle giurie di prestigiosi Concorsi Internazionali. 
Viene invitato regolarmente in giuria di prestigiosi Concorsi Internazionali di Violino e di Musica da Camera. 
Tiene Masterclass in varie Istituzioni italiane ed estere, come la Tcu University di Fort Worth nel Texas (USA), 
sede della prestigiosa competizione Van Cliburn, della Yasar University di Izmir in Turchia e dell’international 
Academy For Performing Arts di Tallin in Estonia. 
Suona su un prezioso strumento costruito da Enrico Ceruti a Cremona nel 1840, perfettamente conservato e 
originale in tutte le sue parti, come quando uscì dal laboratorio e un arco Jean Adam detto “Grand Adam” del 
1850 appartenuto al grande violinista Philippe Hirshhorn, oltre che su un magnifico violino costruito da 
Ferdinando Gagliano a Napoli nel 1765. 

http://www.danieledibonaventura.com/

